
 

Lo schema di decreto legislativo in esame - 
predisposto ai sensi della disciplina di dele-
ga generale di cui all'art. 1 della L. 15 di-
cembre 2011, n. 2171 - reca la disciplina 
sanzionatoria in relazione alle norme di due 
regolamenti comunitari in materia di prodotti 
fitosanitari: il regolamento (CE) n. 
1107/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, "relativo 
all'immissione sul mercato dei prodotti fito-
sanitari e che abroga le direttive del Consi-
glio 79/117/CEE e 91/414/CEE", ed il rego-
lamento (CE) n. 547/2011 della Commissio-
ne, dell'8 giugno 2011, "che attua il regola-
mento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto concer-
ne le prescrizioni in materia di etichettatura 
dei prodotti fitosanitari". 
L'articolo 1 definisce il summenzionato og-
getto dello schema, specificando che 
quest'ultimo si applica - in base alla discipli-
na del citato regolamento (CE) n. 1107/2009 
- anche alle sostanze attive, agli antidoti a-
gronomici, ai sinergizzanti, ai coformulanti 
ed ai coadiuvanti, contenuti od abbinati a 
prodotti fitosanitari. Potrebbe essere ritenuto 
opportuno valutare gli effetti di tale specifi-
cazione, in quanto le fattispecie oggetto del-
le sanzioni di cui al presente schema sem-
brano concernere, tranne esplicite eccezio-
ni, esclusivamente i prodotti fitosanitari. 
L'articolo 2 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie per la violazione dei divieti di 

                                                 
1
 La L. n. 217 è la "Legge comunitaria 2010"; il citato 

art. 1 contiene norme di delega per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni comunitarie.  

produzione, immagazzinamento, immissione 
sul mercato ed impiego per prodotti fitosani-
tari privi di autorizzazione o di permesso di 
commercio parallelo2. Sotto il profilo reda-
zionale, potrebbe essere ritenuto opportuno 
accorpare le disposizioni sanzionatorie di cui 
al comma 1 ed al comma 4, mediante una 
formulazione unica che eviti parziali duplica-
zioni. 
L'articolo 3 pone (sempre con riferimento ai 
prodotti fitosanitari) le sanzioni amministrati-
ve pecuniarie: per la violazione delle pre-
scrizioni concernenti l'immissione sul merca-
to contenute nell'autorizzazione o nel per-
messo di commercio parallelo (comma 1); 
per la mancata apposizione, in modo inde-
lebile ed inequivoco, sull'etichetta delle in-
formazioni necessarie o per l'apposizione 
sull'etichetta di informazioni difformi rispetto 
a quelle autorizzate o rispetto ai requisiti di 
cui al citato regolamento (CE) n. 547/2011 
(comma 2); per gli altri casi di violazione 
delle prescrizioni e delle indicazioni contenu-
te nell'autorizzazione o nel permesso di 
commercio parallelo e per i casi di violazio-
ne delle prescrizioni e delle indicazioni ripor-
tate in etichetta (comma 3). Sotto il profilo 
redazionale, potrebbe essere ritenuto oppor-
tuno esplicitare, nel comma 3, che è fatto 
salvo il disposto di cui al precedente comma 
1 (il quale concerne, come detto, il caso 
specifico - e sanzionato più gravemente - 
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 Si ricorda che l'art. 28, paragrafo 2, del citato rego-

lamento (CE) n. 1107/2009 individua le fattispecie per 
le quali (in deroga al summenzionato divieto) non è 
richiesta l'autorizzazione.  
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della violazione - da parte del titolare dell'au-
torizzazione o del permesso di commercio 
parallelo - delle prescrizioni concernenti 
l'immissione sul mercato contenute nell'auto-
rizzazione o nel permesso). 
L'articolo 4 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie con riferimento agli obblighi in 
materia di adeguamento della classificazio-
ne o dell'etichetta del prodotto fitosanitario. 
L'articolo 5 commina la sanzione ammini-
strativa pecuniaria per i casi di vendita, di-
stribuzione, smaltimento, impiego od imma-
gazzinamento delle scorte esistenti di pro-
dotti fitosanitari, in violazione dei termini e 
delle modalità stabiliti dall'autorità compe-
tente, con riferimento ai periodi massimi di 
tolleranza, eventualmente concessi in caso 
di revoca, modifica o mancato rinnovo di 
un'autorizzazione (o del permesso di com-
mercio parallelo). Lo stesso articolo 5 fa 
salva la norma comunitaria3 in base alla 
quale non può essere stabilito alcun periodo 
di tolleranza nelle ipotesi in cui la revoca, la 
modifica od il mancato rinnovo siano con-
nessi alla protezione della salute umana, a-
nimale o dell'ambiente. 
L'articolo 6 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni - da parte del ti-
tolare di un'autorizzazione (relativa ad un 
prodotto fitosanitario) - di alcuni obblighi di 
comunicazione al Ministero della salute. Po-
trebbe essere ritenuto opportuno valutare 
se, nel comma 2, il richiamo del paragrafo 2 
dell'art. 56 del regolamento (CE) n. 
1107/2009 debba essere integrato con il ri-
chiamo del paragrafo 1 del medesimo art. 
56. Potrebbe, inoltre, essere ritenuto oppor-
tuno valutare l'esigenza di inserire, nel 
comma 4, il riferimento ai titolari di un per-
messo di commercio parallelo, in quanto 
l'obbligo ivi sanzionato concerne anche tali 
soggetti, ai sensi dell'art. 52, paragrafo 7, 
del regolamento (CE) n. 1107/2009 (nella 
parte in cui richiama il successivo art. 56, 
paragrafo 4). 
L'articolo 7 commina la sanzione ammini-
strativa pecuniaria per la violazione dell'ob-
bligo di consultazione - preventiva allo svol-
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 Cfr. l'art. 46 del citato regolamento (CE) n. 

1107/2009. 

gimento di test o studi, intesi ad ottenere 
l'autorizzazione per un prodotto fitosanitario 
- delle informazioni disponibili (obbligo inte-
so ad evitare duplicazioni di test o studi). 
Sotto il profilo redazionale, potrebbe essere 
ritenuto opportuno esplicitare che è fatto 
salvo il disposto specifico di cui al successi-
vo articolo 8, comma 3 - che commina una 
sanzione più grave, con riferimento ad una 
fattispecie parzialmente simile, relativa ai 
test o studi su animali vertebrati -. 
L'articolo 8 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni del divieto, ope-
rante in determinate fattispecie, dello svol-
gimento dei test o studi in oggetto su animali 
vertebrati o di alcuni obblighi - relativi ai me-
desimi test o studi su animali vertebrati - di 
verifica o di comunicazione. 
L'articolo 9 pone le sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni di alcuni obblighi, 
intesi ad evitare che prodotti fitosanitari o 
coadiuvanti possano per errore essere con-
fusi con alimenti, bevande o mangimi4. Po-
trebbe essere ritenuto opportuno valutare 
l'esigenza di inserire, nel comma 2, il riferi-
mento ai titolari di un permesso di commer-
cio parallelo, in quanto l'obbligo ivi sanziona-
to concerne anche tali soggetti, ai sensi 
dell'art. 52, paragrafo 7, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 (nella parte in cui richia-
ma il successivo Capo VII). 
L'articolo 10 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie per la violazione di alcuni obblighi 
e divieti in materia di pubblicità, di contenuto 
dell'etichetta e di materiale promozionale, 
relativamente ai prodotti fitosanitari. Qualora 
la pubblicità di prodotti non autorizzati sia 
svolta tramite un sito internet, è previsto al-
tresì l'oscuramento del medesimo sito 
(comma 1); potrebbe essere ritenuto oppor-
tuno chiarire se l'oscuramento sia a tempo 
indeterminato o soltanto fino alla rimozione 
della pubblicità in oggetto. 
Potrebbe, inoltre, essere ritenuto opportuno: 
valutare la congruità dei diversi limiti massi-
mi della sanzione di cui al comma 5 e di 
quella di cui al comma 6, alla luce di una 
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 Riguardo ai coadiuvanti, si ricorda che il regime au-

torizzatorio è disciplinato dal regolamento di semplifi-
cazione di cui al D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290. 
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possibile valutazione di relativa omogeneità 
delle due fattispecie (concernenti la falsa 
presentazione come prodotto fitosanitario a 
basso rischio); valutare l'esigenza di inseri-
re, nel comma 6, il riferimento ai titolari di 
un permesso di commercio parallelo, in 
quanto l'obbligo ivi sanzionato concerne an-
che tali soggetti, ai sensi dell'art. 52, para-
grafo 7, del regolamento (CE) n. 1107/2009 
(nella parte in cui richiama il successivo Ca-
po VII). 
Sotto il profilo redazionale, potrebbe ritener-
si opportuno, nel comma 7, sostituire la lo-
cuzione "non tecnicamente giustificabili" con 
"tecnicamente non giustificabili", al fine di 
circoscrivere l'àmbito della stessa, e, nei 
commi 4 e 9, esplicitare che le relative fatti-
specie si riferiscono sempre ai prodotti fito-
sanitari. 
L'articolo 11 reca le sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni di alcuni obblighi 
di registrazione, di monitoraggio o di fornitu-
ra di informazioni al Ministero della salute in 
materia di prodotti fitosanitari. Si osserva 
che la formulazione del comma 1 non sem-
bra prevedere sanzioni per i casi di violazio-
ne degli obblighi di registrazione o di fornitu-
ra di informazioni al Ministero della salute da 
parte dei soggetti utilizzatori, obblighi posti 
dall'art. 67, paragrafo 1, del citato regola-
mento (CE) n. 1107/2009. Potrebbe, inoltre, 
essere ritenuto opportuno valutare l'esigen-
za di inserire, nei commi 2 e 3, il riferimento 
alla figura del permesso di commercio paral-
lelo, in quanto gli obblighi ivi sanzionati con-
cernono anche tale fattispecie, ai sensi 
dell'art. 52, paragrafo 7, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 (nella parte in cui richia-
ma il successivo Capo VIII). 
L'articolo 12 commina le sanzioni ammini-
strative accessorie, relative agli illeciti o alla 
reiterazione degli illeciti di cui ai precedenti 
articoli da 2 a 11 e consistenti nella so-
spensione o nella revoca del provvedimento 
che consente lo svolgimento dell'attività che 
ha dato luogo all'illecito. L'unico degli illeciti 
suddetti non richiamato dal presente artico-
lo 12 è costituito dalla fattispecie di cui 
all'articolo 4, comma 4; tale omissione po-
trebbe ritenersi un errore materiale, conside-
rato anche le sanzioni pecuniarie poste da 

quest'ultimo comma sono più elevate rispet-
to a quelle previste da altri commi dell'arti-
colo 4 (i quali sono richiamati dal presente 
articolo 12). 
L'articolo 13 definisce i casi in cui l'autorità 
amministrativa - ovvero il giudice, nella fatti-
specie di cui all'art. 24 della L. 24 novembre 
1981, n. 6895 - possa disporre la pubblica-
zione a mezzo stampa di un estratto del 
provvedimento che irroga la sanzione e pre-
vede che ogni provvedimento sanzionatorio 
in materia sia comunicato al Ministero della 
salute, qualora l'atto sia adottato da un'auto-
rità diversa dal Dicastero. Quest'ultimo prov-
vede, ogni anno, alla pubblicazione sul pro-
prio sito internet di tutti i provvedimenti san-
zionatori emanati in base al presente decre-
to. 
Il successivo articolo 14 definisce le autori-
tà competenti per i procedimenti sanzionato-
ri in esame. Potrebbe essere ritenuto oppor-
tuno chiarire se la previsione (di cui al 
comma 1) della presentazione del rapporto 
all'autorità amministrativa indicata dalle 
norme regionali riguardi o meno anche gli 
illeciti per i quali le sanzioni, ai sensi del 
comma 3, sono irrogate dal Ministero della 
salute. In merito, inoltre, al rinvio suddetto 
(di cui al comma 1) alle discipline regionali, 
potrebbe essere ritenuto opportuno far rife-
rimento alle norme regionali in generale, 
senza indicazione di una tipologia specifica 
di provvedimento quale la legge regionale. 
La novella di cui al comma 1, lettera a), 
dell'articolo 15 concerne la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per i soggetti utilizzatori 
che vìolino l'obbligo di conservare corretta-
mente i prodotti fitosanitari in conformità a 
tutte le indicazioni e le prescrizioni riportate 
nell'etichetta; potrebbe essere ritenuto op-
portuno esplicitare se tale sanzione sia 
comminata in via esclusiva rispetto alla san-
zione (più grave) prevista per la fattispecie 
più generale di cui al summenzionato arti-
colo 3, comma 3, dello schema e chiarire in 
quale delle due sanzioni rientrino i casi in cui 
l'inosservanza delle indicazioni e delle pre-
scrizioni riportate nell'etichetta riguardi - an-
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 Fattispecie di connessione tra reato ed illecito am-

ministrativo.  
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ziché la fase della conservazione - la fase 
dell'impiego, tenendo anche conto che il ri-
chiamo dell'art. 3, comma 3, lettera c), del 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 194 - richiamo 
contenuto nella novella di cui al comma 1, 
lettera a), dell'articolo 15 - è suscettibile di 
comprendere anche l'inosservanza nella fa-
se di impiego. 
Le altre novelle e le abrogazioni di cui all'ar-
ticolo 15 costituiscono, in linea di massima, 
interventi di coordinamento - per una disa-
mina analitica, si rinvia alla relazione illustra-
tiva del presente schema -. Potrebbe essere 
ritenuto opportuno chiarire se la sanzione ri-
formulata dalla novella di cui alla lettera b) 
dell'articolo 15, comma 1, concerna anche 
i titolari del summenzionato permesso di 
commercio parallelo. 
Gli articoli da 16 a 18 pongono norme finali 
e di rinvio e le clausole di invarianza degli 
oneri a carico della finanza pubblica; si pre-
vede, tra l'altro, l'adeguamento ogni due an-
ni delle misure delle sanzioni, in base agli 
incrementi dell'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per l'intera collettività (articolo 17, 
comma 1). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a cura di: M. Bracco 
  

 

 

 L’ultima nota breve: 
Atto Senato n. 1194, re-
cante "Disposizioni per la 
celebrazione del centena-
rio della nascita di Alberto 
Burri” (n. 20 gennaio 2014) 

  

  

nota breve 
sintesi di argomenti di attua-
lità del Servizio Studi del 
Senato 
 
I testi sono disponibili alla 
pagina: 
http://www.senato.it – leggi 
e documenti – dossier di 
documentazione. Servizio 
studi – note brevi 
 
progetto grafico the wa-
shing machine 
 
www.senato.it 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1995-03-17;194!vig=
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/510/Nota_Breve_020.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/510/Nota_Breve_020.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/510/Nota_Breve_020.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/510/Nota_Breve_020.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/510/Nota_Breve_020.pdf
http://www.senato.it/

